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gere una stat is t ica, dalla quale si rileva anno 
pe r anno quant i presero par te agli esami e 
quan t i fu rono dichiarati dalla Commissione 
esaminatr ice abbas tanza capaci per otte-
nere la promozione per merito d is t in to ; in 
veri tà , pochissimi. 

L'onorevole Pancini domanda quali sono 
le ragioni di questo f a t t o ed in pari tempo 
domanda se il Governo in tenda di indagarle. 
Io potrei dire che una delle ragioni più gravi 
è questa: che gli esami d iventano sempre 
più difficili pel rigore di coloro che vi sono 
prepost i . E per conto mio, poiché il con-
cet to della legge che is t i tu iva gli esami per 
-merito dis t into è quello di elevare nella car-
riera i magistrat i che concorrono, non avrei 
che a fare omaggio al modo con cui questi 
«sami sono tenut i , al rigore che quasi sem-
p re è mantenuto dalle Commissioni esami-
natrici . 

Ma se ciò è un bene da un lato, dall 'al-
t r o è un male; e perciò i ministri succedu-
tisi hanno pensato di provvedere; vi fu 
pr ima un progetto Costa e poi un proget to 
Ronche t t i . 

Il proget to Costa venne in discussione ; 
quello dell 'onorevole Ronchet t i vo ta to in 
pr ima l e t tu ra non è venuto a conclusione. 
10 prendo impegno coll 'onorevole Pansini 
che di questa questione il Ministero si in-
teresserà e procurerà di presentare dei prov-
vediment i al più presto possibile. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pansini ha 
facol tà di parlare per dichiarare se sia so-
disfat to . 

P A N S I N I . Io intendo rilevare un f a t to 
che è causa di scoraggiamento per coloro 
i quali, avendo diri t to, per studi e per in-
gegno, di aspirare ai gradi superiori della 
carriera giudiziaria, se ne t rovano sbar ra ta 
la via, con danno del paese il quale desi-
de r a che i migliori funzionari siano prefe-
riti ai mediocri. 

Mentre è stabilito che, per le promozioni, 
11 merito, prevale a l l 'anziani tà , da cinque 
anni dei giovani valorosi non t rovano via 
di avanzamento . È dunque necessario prov-
vedere e si può provvedere in due modi. 
L 'uno è molto facile, ed è quello di modi-
ficare l 'art icolo 14 del decreto sull 'ordina-
mento giudiziario del 1865. A questo pro-
posito abbiamo dei precedenti , vale a dire 
il progetto Costa e quello Ronchet t i , en-
t r a m b i approvat i già dalla Camera. 

Quest 'u l t imo, che fu respinto dal Senato 
perchè conteneva altre disposizioni che quel 
Consesso non r i tenne di approvare , modifi-
cava l 'articolo 14 per modo da escludere 
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che gli esaminatori potessero a t t u a r e il 
proposito di impedire l 'accesso agli al t i 
gradi della magis t ra tu ra ai giovani che 
emergono per l ' ingegno e per lo s tudio. 
Abbiamo visto por tare come tema di esame 
per esempio « Delle fasi storiche del Co-
mune i tal iano ». Ev iden temente questo 
non è un t ema ada t to . Bisogna quindi mo-
dificare l 'ar t icolo 14 riducendolo ad una for-
ma più semplice, come proponevasi di fare 
il ministro Ronchet t i , e comporre le Com-
missioni per modo che non ne facciano 
p a r t e sol tanto magistrat i , i quali, anche per 
certo sent imento di corpo, possono ostaco-
lare il buon esito di cotesti esami. 

Io confido nell 'opera dell 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per 'a grazia e giu-
stizia e mi auguro che nella prossima di-
scussione del bilancio mi assicurerà che 
ver ranno in t rodo t te garanzie perchè i gio-
vani magis t ra t i possano presentarsi agli 
esami con probabi l i tà di successo ( Bene! 
Bravò!). • 

V « 1 ! ¡ r e a z i o n e (l i p o t e r i . 

P R E S I D E N T E . Essendo oramai t ra -
scorsi i qua ran t a minut i assegnati alle inter-
rogazioni, procederemo nell 'ordinedel giorno 
il quale reca: « Verificazione di poteri ». 

La Giunta delle elezioni, nella t o rna t a 
pubbl ica del 12 giugno corrente, ha verifi-
cato non essere contestabili le elezioni se-
guenti e, concorrendo negli eletti le qual i tà 
richieste dallo S ta tu to e dalla legge eletto-* 
rale, ha dichiarato valide le elezioni mede-
sime: 

Torino I I , Morgari Oddino — Alessan-
dria, Zerboglio Adolfo — Milano VI, Tre-
ves Claudio — Badia Polesine, Badaloni 
Nicola — Belluno, Magni Magno — Boz-
zolo, Aroldi Cesare — Castelmaggiore, Ta-
nari marchese Giuseppe — Catania II, De 
Felice-Giuffrida- Giuseppe — Cossato, Ron-
dani Dino — Gonzaga, Ferri Enrico — 
Empoli , Masini Giulio — Imola, Costa An-
drea — Milano V, Turpti Filippo — Mi-
randola, Agnini Gregorio — Ostiglia, Gat t i 
Gerolamo — Pescarolo ed Uniti , Bissolati 
Leonida — Sangiovanni in Persiceto, Ferri 
Giacomo — Stradella, Montemart in i Luigi 
— Borgo S. Donnino, Berenini Agostino. 

La Giunta delle elezioni ha assegnato 
l 'onorevole Berenini Agostino alla catego-
ria dei deputa t i professori. 

Da a t to alla Giunta di questa sua co-
municazione e, salvo i casi d ' incompat ibi l i tà , 
preesistenti e non conosciute sino a questo 


